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AC 3324-A

Conversione in legge del decreto legge 31 Dicembre 2007, n. 248, 
recante proroga   di   termini   previsti   da   disposizioni  legislative  e

disposizioni urgenti in materia finanziaria

Proposte di emendamenti

Art. 20

(Regime transitorio per l'operatività della revisione
delle norme tecniche per le costruzioni)
All’art. 20, sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Il termine di cui al comma 2-bis dell'articolo 5, del  decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, già prorogato al 31 dicembre 2007 ai sensi dell’art. 3, comma 4-bis del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, è ulteriormente prorogato al 30 giugno 2009.

2. Dalla disciplina transitoria di cui al comma 1, sono escluse le verifiche tecniche e le progettazioni degli interventi relativi agli edifici di interesse strategico e alle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume  rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché relativi agli edifici ed alle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale  collasso di cui al decreto del Capo del Dipartimento della protezione civile 21 ottobre 2003 di attuazione dell'articolo 2, commi 2, 3 e 4, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003, n. 3274, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 252 del 29 ottobre 2003. Per tali verifiche tecniche e progettazioni di interventi si applicano le norme tecniche per le costruzioni adottate in attuazione dell’art. 5 del  decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, con le procedure di cui al comma 2 dello stesso articolo e di cui all’art. 54, comma 2 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.

3. Le verifiche tecniche di cui all’art. 2, comma 3 dell’OPCM n. 3274/03, ad esclusione degli edifici ed opere progettate in base alle norme sismiche vigenti dal 1984, dovranno essere effettuate a cura dei rispettivi proprietari entro il 31/12/2010, e riguardare in via prioritaria edifici ed opere ubicate nelle zone sismiche 1 e 2.

Motivazione

Ai fini dell’Intesa sulla proposta di “revisione generale” delle Norme tecniche sulle costruzioni (di cui al DM 14/09/2005), da varie parti ed anche dall’Anci è stato richiesto un adeguato periodo di sperimentazione della nuova norma, durante il quale consentire ancora l’applicazione della “normativa precedente sulla medesima materia” di cui alla legge 05/11/1971 n. 1086 e legge 02/02/1974 n. 64, così come previsto dall’art. 5 comma 2 bis del DL 28/05/2004 n. 136 in riferimento alle N.T.C. di cui al DM 14/09/2005 (periodo inizialmente previsto in 18 mesi, poi prorogato fino al 31/12/2007, in attesa della “revisione generale”).

Per “normativa precedente”, nel corso del confronto svoltosi ne corso delle riunioni tecniche presso la Conferenza Unificata, si è sempre inteso il DM 09/01/1996 e DM 16/01/1996, proprio in virtù delle difficoltà applicative riscontrate nelle NTC di cui al DM 14/09/2005 che avevano reso pressoché impossibile la necessaria “sperimentazione” ed il previsto “monitoraggio”.

Il dispositivo dell’art. 20 del DL 31 dicembre 2007 n. 248, cosiddetto “Milleproroghe” con cui il Governo ha inteso dare risposta alle richieste avanzate dalle Regioni e dall’Anci (ma anche il Ministero dell’Interno e lo stesso Consiglio Superiore dei LLPP avevano riconosciuto tale necessità) estende la disciplina transitoria di cui al comma 2 bis dell’art. 5 del DL 28 maggio 2004 n. 136, anche alle “revisioni generali delle norme tecniche”.

Tuttavia, poiché è decorso il 31/12/2007 senza che sia intervenuta la approvazione della “revisione generale” in sostituzione delle N.T.C. – DM 14/09/2005 ed è quindi definitivamente venuta meno, a tale data, la applicabilità del DM del 1996, l’interpretazione letterale del comma 2bis citato potrebbe portare a concludere che, per il prossimo periodo transitorio, quale “normativa precedente sulla medesima materia” deve intendersi, non i DM del 1996, bensì le NTC – DM 14/09/2005 ovvero proprio quel testo che si sarebbe dovuto definitivamente e tempestivamente superare, in considerazione della sua dimostrata inapplicabilità e delle sue diffuse incongruenze.

Un ulteriore aspetto, di non secondaria importanza, soprattutto per i Comuni, è dato dall’aver tralasciato, nell’elaborazione del citato art. 20 del “Milleproroghe”, ogni riferimento alla proroga del termine dell’8 maggio 2008, fissato dall’ O.P.C.M 3274/2003 per l’ultimazione delle “verifiche tecniche” degli edifici “strategici” e “rilevanti”. 

L’Anci, al riguardo, aveva avanzato una proposta che sembrava condivisa in sede di riunioni tecniche presso la Conferenza Unificata ed in primo luogo dal Dipartimento della Protezione Civile e della quale non viene fatta menzione nell’art. 20 del “Milleproroghe”

Art. 23
(Programmi integrati per la riduzione del disagio abitativo)
All’art. 23 aggiungere il comma 1 ter:
1-ter. All’art. 4 comma 4 della legge 8 febbraio 2001 n. 21 sostituire le parole: “Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano”, con  le seguenti parole: “Conferenza Unificata”.

Motivazione

L’Anci propone tale emendamento poiché i programmi integrativi in ambito urbano, cosiddetti “contratti di quartiere”, vanno prevalentemente e direttamente ad incidere sul territorio comunale ed in particolare nei quartieri contraddistinti da diffuso degrado e pertanto risulta necessaria una partecipazione dell’Anci all’intesa presa in sede di Conferenza Unificata. 
Aggiungere il seguente articolo

Art. 25 ter

(Disposizioni concernenti il personale dei servizi socio educativi e scolastici 

 delle autonomie territoriali)

Al fine di garantire la regolarità e la continuità dei servizio socio-educativi e scolastici delle autonomie territoriali, i contratti di lavoro con il personale impegnato a tempo determinato nei suddetti servizi, possono essere stipulati, in deroga alle disposizioni previste dall’art. 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 come modificato dall’art. 3, comma 79, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, secondo la disciplina prevista dal D.Lgs. 6 settembre 2001, n. 368.

Motivazione

L’attuale formulazione dell’art. 36 del d.lgs. 165/2001, nel prevedere un regime fortemente restrittivo nell’utilizzo del contratto di lavoro a tempo determinato, determina serie difficoltà funzionali per le scuole e gli asili nido comunali che non possono ricorrere alle supplenze secondo criteri di flessibilità, imprescindibili per garantire l’erogazione continua del servizio scolastico. Le scuole statali sono già escluse dall’applicabilità del citato articolo 36 in quanto per le stesse è prevista una speciale disciplina di settore.
Dopo l’articolo 25 ter e` inserito il seguente:
Art. 25-quater 

 (Disposizioni concernenti l’affidamento di incarichi esterni da parte degli Enti Locali)

Al comma 6 ter dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è aggiunto il seguente periodo: “Tali Regolamenti possono comunque definire la possibilità, ai fini dell’affidamento di incarichi a soggetti esterni, di valutare titoli di qualificazione professionale diversi dalla specializzazione universitaria, in relazione a particolari e limitate figure professionali”.

Motivazione

L’emendamento viene proposto per consentire l’erogazione di particolari e specifici servizi resi dagli Enti locali. Molti Enti, infatti, gestiscono direttamente scuole professionali, centri di formazione musicale o artistica.

Molto spesso, considerando la particolare natura dell’attività svolta, la professionalità delle figure operanti in tali strutture scaturisce da titoli accademici diversi dalla specializzazione universitaria.

L’iperspecializzazione professionale di queste scuole, inoltre, esclude la possibilità di reclutare docenti mediante forme di lavoro subordinato; si tratta, infatti, di liberi professionisti. 
Dopo l’articolo 25 quater è inserito il seguente:
Art. 25 quinquies

(Disposizioni concernenti il personale addetto ai  servizi socio-assistenziali  
delle autonomie territoriali)

Al fine di garantire la regolarità e la continuità dei servizi socio-assistenziali resi dalle aziende di servizi alla persona, i contratti di lavoro con il personale impegnato a tempo determinato nei suddetti servizi, possono essere stipulati in deroga alle disposizioni previste dall’art. 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 come modificato dall’art. 3, comma 79, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, secondo la disciplina  prevista dal D.Lgs. 6 settembre 2001, n. 368.

Motivazione

L’emendamento viene presentato perché l’attuale formulazione dell’art. 36 del d.lgs. 165/2001, nel prevedere un regime fortemente restrittivo nell’utilizzo del contratto di lavoro a termine, determina serie difficoltà funzionali per l’erogazione dei servizi da parte delle aziende di servizi alla persona che non possono ricorrere alle sostituzioni secondo criteri di flessibilità, imprescindibili per garantire l’erogazione continua dei servizi di assistenza alla persona. 

Art. 35 bis
(Modifica all’articolo 2, comma 28, della legge 24 dicembre 2007, n. 244)

All’articolo 35 bis sostituire le parole “A partire dal 30 settembre 2008” con le seguenti parole “A partire dal 1 gennaio 2009”.
Dopo l’articolo 35 bis inserire il seguente 
Art. 35 ter

(Semplificazione delle procedure)
Il Ministero dell’Interno attribuisce a ciascun Comune le somme relative alla compartecipazione al gettito IRPEF di cui all’articolo 67 della legge n. 388 del 23 dicembre 2000 e successive modificazioni, al netto delle quote di adesione alla Associazione Nazionale dei Comuni italiani, di cui al decreto legislativo n. 281/97. Il ministero dell’Interno, sulla base della certificazione prodotta dalla medesima Associazione, eroga contestualmente le somme di competenza dei Comuni e quelle di competenza dell’ANCI. Con decreto del Ministro dell’Interno da emanarsi entro e non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione della presente legge, sono definite le modalità procedurali ed applicative della presente disposizione.

Motivazione

L’emendamento ha la finalità di attribuire a ciascun Comune le somme relative alla compartecipazione IRPEF al netto delle quote di adesione all’ANCI.
Dopo l’articolo 40 aggiungere il seguente:

Art. 40-bis
(Anticipazioni della Cassa Depositi e Prestiti per spese degli enti locali)
1. Le spese in conto capitale degli Enti Locali finanziate con risorse impegnate entro il 31 dicembre 2007, che eccedono il limite di spesa stabilito dal Patto di Stabilità di cui all’articolo 1, comma 380 della legge 24 dicembre 2007, n.244, possono essere anticipate a carico del fondo di cui all’articolo 1, comma 27, della legge 30 dicembre 2004, n.311 istituito presso la gestione separata della Cassa Depositi e Prestiti S.p.a.

A tal fine il fondo è dotato, per l’anno 2008, di 700 milioni di euro.

Le anticipazioni sono rimborsate dagli Enti Locali entro il 31 dicembre 2012, in misura non inferiore al 20% delle somme anticipate per ogni anno. I relativi interessi determinati e liquidati in base a quanto previsto dai commi 2, 3 e 4 dell’art. 6 del D.M. 5 dicembre 2003 del Ministro dell’Economia e delle Finanze, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2003, valutati in 35 milioni di euro, sono a carico del bilancio statale. Le anticipazioni sono corrisposte dalla Cassa depositi e prestiti Spa direttamente ai soggetti beneficiari secondo indicazioni e priorità fissate dal Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) entro il 29 febbraio 2008. Gli enti locali comunicano al CIPE e alla Cassa depositi e prestiti Spa, entro il 30 aprile 2008, le spese che presentano le predette caratteristiche e, ove ad esse connessi, i progetti a cui si riferiscono, nonché le scadenze di pagamento e le coordinate dei soggetti beneficiari.

2.All’onere di cui al comma 1, valutato in 35 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-2010, nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di  previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2008, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’Interno. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Motivazione

I Comuni e le Province sono tenuti, in base alla normativa europea, al pagamento di prestazioni già eseguite dalle imprese e collegate a fatture la cui scadenza è già intervenuta o interverrà nel presente esercizio.

Nel rispetto delle norme del patto attualmente previste, le Amministrazioni possono trovarsi nell’impossibilità di provvedere al pagamento nel caso in cui l’importo dovuto sia superiore al limite previsto dal patto, in tale caso le imprese ricorreranno a procedure forzate per giungere al pignoramento delle risorse presso il tesoriere. 

I tesorieri a fronte di risorse già finanziate daranno corso ai pagamenti, ponendo i Comuni fuori dai limiti del Patto di stabilità, con applicazione automatica degli interessi moratori dovuti sulla base della normativa europea citata.

Le conseguenti sanzioni determinerebbero un aumento automatico della pressione fiscale dovuto l’incremento di 0,3 punti % della addizionale comunale all’IRPEF, che potrebbe non essere sufficiente a risolvere il problema.

L’emendamento proposto può risolvere la problematica tramite il pagamento di interessi a carico del bilancio dello Stato.

Gli enti sono tenuti a rientrare dalle anticipazioni obbligatoriamente entro il  2012  assicurando un rimborso non inferiore al 20% all’anno delle somme anticipate.
Dopo l’articolo 41 bis inserire il seguente articolo

Art. 41 ter

(Proroga dei termini in materia di comunicazioni sulle partecipazioni degli enti locali di cui all’art. 1, comma 587 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296)

1. All’art. 1, comma 587, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sostituire le parole “30 aprile” con le seguenti “30 settembre”.

2. I commi 588 e 589 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  non si applicano se la trasmissione è resa impossibile per cause non imputabili alle amministrazioni.

3. In caso di errata o incompleta trasmissione le amministrazioni hanno a disposizione ulteriori 60 gg. dalla scadenza del termine per trasmettere le modifiche al dipartimento della Funzione pubblica.

Motivazione

In merito agli adempimenti previsti dal comma 587 della finanziaria 2007, si sono verificati problemi anche e soprattutto di natura tecnica, legati alla trasmissione dei dati richiesti attraverso il programma Consoc, disponibile sul sito del Dipartimento della Funzione pubblica.

Al fine di consentire di adempiere in tempo utile alle disposizioni normative è opportuno prevedere lo spostamento della scadenza oltre metà anno, una deroga alle sanzioni in caso di impedimenti tecnici e la possibilità di un congruo termine per sanare eventuali errori, in questi casi non imputando le relative sanzioni.
Art. 42 bis

(Applicazione dell’articolo 2, comma 29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244)
Sostituire l’art. 42 bis con la seguente formulazione:
Al comma 29 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007 n. 244, aggiungere infine il seguente periodo “Ferma restando l’entrata in vigore per l’istituzione delle nuove circoscrizioni, la presente disposizione entra in vigore a decorrere dalla prossime elezioni amministrative locali per le circoscrizioni dei Comuni con popolazione tra i 30.000 e i 100.000 abitanti”

Motivazione
Il comma 29 dell’art. 2 della legge Finanziaria 2008 genera problemi applicativi e interpretativi per i Comuni. Infatti, la disposizione, modifica le fasce demografiche relative all’istituzione delle circoscrizioni comunali, eliminando la facoltà per i Comuni con popolazione fra i 30mila e i 100mila abitanti di istituirle, senza contemplare la salvaguardia delle circoscrizioni fino alle prossime elezioni amministrative comunali. Si è dunque creata una situazione d’incertezza interpretativa e operativa: in sintesi il venir meno delle circoscrizioni e dei relativi organi potrebbe porre problemi relativi alla presenza di soggetti titolari di un mandato universale e diretto in corso, tutelate dal principio generale di conservazione degli organi, e in ordine al rispetto dell’autonomia statutaria e dell’ampia potestà regolamentare dell’ente in questa materia, dovendo il legislatore statale limitarsi a dettare i principi generali. 

Pertanto è urgente un intervento normativo che chiarisca l’efficacia della disposizione, evitando comportamenti difformi fra i Comuni interessati (circa 75). Con la proposta emendativa in oggetto si chiede che l’entrata in vigore della disposizione contenuta nell’art. 2, comma 29,  sia espressamente rinviata alla scadenza elettorale per evitare che il protrarsi dello stato di incertezza possa configurare profili di responsabilità a carico del Comune e degli organi di governo, ferma restando l’entrata in vigore per le nuove istituzioni.
Aggiungere il seguente articolo:

Art. 42 ter

All’art. 81 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dall’art. 2, comma 24, della legge n. 244 del 24 dicembre 2007, è aggiunto il seguente comma: “Per i Consiglieri di cui all’art. 77, comma 2, che siano lavoratori dipendenti presso lo stesso ente, qualora collocati in aspettativa non retribuita concessa ai sensi dell’art. 60, commi 5 e 7 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, possono essere versati i contributi previdenziali stabiliti dall’art. 31 della legge 20 maggio 1970, n. 300, come sostituito dall’art. 3 del D.Lgs 16 settembre 1996, n. 564 e successive modificazioni”.

Motivazione

L’art. 60 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, stabilisce le cause di ineleggibilità a sindaco, presidente della provincia, assessore e consigliere comunale e provinciale e prevede che tali cause non hanno effetto se l’interessato cessa dalle funzioni per collocamento in aspettativa non retribuita. L’aspettativa è concessa anche in deroga ai rispettivi ordinamenti per tutta la durata del mandato e costituisce condizione necessaria, per coloro che si trovano in una delle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 60 del TUEL, per poter esercitare il diritto di accesso alla carica. 

La disposizione con la quale il comma 24 dell’art. 2 della legge n. 244 del 24 dicembre 2007 (Finanziaria 2008) ha modificato l’art. 81 del D.Lgs. n. 267/2000, incide in particolare su un numero limitato di lavoratori dipendenti che ricoprono cariche non comprese nell’art. 86 dello stesso D.Lgs. n. 267/2000 - gravandoli dell’onere per i contributi previdenziali, che si aggiunge alla rinuncia alla retribuzione.

Viene così modificata e sostanzialmente aggravata la condizione prevista dall’art. 60, commi 5 e 7, del Tuel per rimuovere la condizione di ineleggibilità ponendo agli interessati l’obbligo di assumere un nuovo rilevante onere per esercitare il diritto alla carica elettiva ovvero, qualora non potendolo sostenere siano costretti a rinunciare all’aspettativa, di far sopravvenire con effetto immediato l’ineleggibilità alla carica stessa, con la perdita del mandato ricevuto dagli elettori.

Aggiungere il seguente articolo:

Art.

(Proroga delle disposizioni di salvaguardia degli equilibri di bilancio degli enti locali)
1. Le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 2, 3 e 4 del decreto legge 2 luglio 2007 n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, sono prorogate per gli anni 2008, 2009 e 2010, con le integrazioni apportate dai commi 2, 3, 4, 5, e 6.
2. Per l’anno 2008, in relazione ai tempi necessari per la determinazione definitiva, prevista nell’anno 2009, dei maggiori gettiti d’imposta comunale sugli immobili, relativi all’esercizio 2008, resi noti attraverso le certificazioni di cui ai commi 39 e 46 dell’articolo 2 del decreto legge n. 262 del 2006, convertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, la riduzione dei trasferimenti spettanti ai comuni, a valere sul fondo ordinario di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, avviene, provvisoriamente, sulla base delle certificazioni già trasmesse, allo stesso titolo, per l’anno 2007, ed in misura proporzionale ai contributi ordinari spettanti per l’esercizio, riguardo l’eventuale differenza tra lo stesso importo certificato e la somma di euro 783.400.000,00.

3. La disposizione di cui al comma 2 si applica anche negli anni 2009 e 2010, rispettivamente con riferimento alle certificazioni che saranno trasmesse nel 2008 e 2009 e con riferimento alle previste riduzioni di trasferimenti erariali di euro 819.000.000,00 ed euro XXXXXXXXX,00.
4. In deroga all’articolo 179 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i comuni sono autorizzati per gli anni 2008, 2009 e 2010, a prevedere ed accertare convenzionalmente, quale maggiore introito dell’imposta comunale sugli immobili, per ciascuno degli stessi anni, un importo pari alla detrazione proporzionale effettuata da ciascun ente. Gli ulteriori maggiori accertamenti reali effettuati rispettivamente negli anni 2008, 2009 e 2010, sono computati fino a compensazione progressiva degli importi accertati convenzionalmente.

5. Gli importi residui, convenzionalmente accertati per ciascuno anno, rilevano ai fini della determinazione del risultato contabile di amministrazione di cui all’articolo 186 del testo unico sull’ordinamento degli enti locali, di cui al citato decreto legislativo n. 267 del 2000.

6. Ai soli fini del patto di stabilità interno per i comuni tenuti al rispetto delle disposizioni in materia, gli importi comunicati di cui al comma 2 sono considerati convenzionalmente accertati e riscossi nell’esercizio di competenza.
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